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Riprende oggi il vertice della sinistra francete 
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I sindacati, intellettuali, forze regionali della RFT 

Clima di incertezza sulla riunione, preparata ieri da un incontro del comitato 
ristretto - La questione centrale rimane ancora l'entità delle nazionalizzazioni 

A i ••••• 

Dal Mitro corriipoadente 
PARIGI — Al fermine della 
riunione preparatoria dei tre 
responsabili del comitato di 
collegamento dell'unione del
la sinistra è stato deciso che 
il vertice sull'attualizzazione 
del , programma comune, in
terrotto dai radicali di sini
stra una settimana fa, ripren
derà questo pomeriggio al
le 14 nella sede del PCF. 

Con quali prospettive? Gli 
avvenimenti delle ultime • 48 
ore e soprattutto la decisione 
del comitato direttivo del par
tito socialista di definire ri
strettissimi margini per il ne
goziato (Mitterrand li avrebbe1 

qualificati di « invalicabili ») 
fanno persistere una > atmo
sfera di grande incertezza su
gli sbocchi della trattativa e 
dunque sulle prospettive del
l'unione della sinistra. 

• Per il partito socialista — 
secondo una lista -dettaglia
ta pubblicata ' da « Le Mon
de » — sono nazionalizzabili i 
nove grandi gruppi previsti 
dal programma comune del 
1972 e un certo numero di fi
liali da èssi controllate al 
98%. ' più quattro gruppi di 
interesse nazionale strategi
co: in totale dunque una ot
tantina di aziende. . - • - • • 
>" Per il partito comunista, 
che ha sensibilmente ridotto 
le proprie richieste, le • so
cietà nazionalizzabili (grandi 
gruppi e filiali controllate al 
51%) secondo il programma 
comune del 1972 dovrebbero 
essere 729 più la siderurgia, 
ma con una rinuncia esplicita 
alla nazionalizzazione dei set
tori petrolifero e automobili
stico. - - • • • •'.. ' 

Tuttavia, più che quantita
tivo, il problema rimane qua-

; Conclusa ad Oporto 
l là rivòlta nel carcere ì 
OPORTO — La Rivolta di una decina di detenuti nel carcere 
portoghese di Custodas, che ha causato un morto e sei 
feriti, è terminata ieri alle 11,30. quando gli ammutinati si 
sono arresi, ed hanno consegnato gli ostaggi, tra cui il 
direttore del carcere, ferito, e cinque donne. La rivolta era 
cominciata lunedi, poco prima di mezzogiorno, con una spa
ratòria in cui un' ribelle era stato ucciso e una decina di 
persone prése in ostaggio. - •• -

I tre capi della rivolta, elementi di estrema destra, seno 
stati trasferiti in un altro carcere. Essi avevano chiesto il 
riconoscimento della qualifica di prigionieri politici (avevano 
rapinato una banca per raccogliere,fondi.per il gruppo rea
zionario angolano FLNA) e le dimissioni del governo soda-
lista di Soares. NELLA FOTO: ' polizia militare intorno al 
carcere poco prima della resa. „.",';,"_ 

Terrorismo della destra in . Spagna . 

Attentato dinamitardo 
a Barcellona contro un 

: un morto 
attentato che rientra nella 
campagna di destabilizzazio
ne con cui 6i cerca di mutare 
il risultato delle urne ». -

Intanto, il quotidiano «El 
Pais », denuncia nuove mano
vre dell'estrema destra spa
gnola « per bloccare il proces
so di apertura democratica 
iniziato il 15 giugno ed oggi 
deteriorato dalla crisi econo
mica». Si tratta in partico
lare di una campagna deni
gratoria condotta contro il 
generale Manuel Outierrez 
Mellado, primo vicepresidente 
del governo e ministro della 
difesa. L'attacco a Mellado, 
condotto dal gruppo di estre
ma destra «Fuerza Nueva» 
e da personalità militari in 
congedo, ha preso lo spunto 
da una dichiarazione di Mel
lado sull'« appoggio dell'eser
cito al processo di democratiz
zazione ». n tentativo di deni-
etre-Mellado, afferma «El 

Ss », mira a provocare « una 
grave crisi di governo». 

BARCELLONA — Una per
sona è morta e numerose al
tre ferite in seguito a un at
tentato dinamitardo, ieri mat
tina, al settimanale umoristi
co catalano «El Papus», spes
so oggetto di minacce da par
te di gruppi di estrema destra 
per le sue posizioni favorevoli 
all'autonomia della Catalo
gna. La carica esplosiva, con
tenuta in una scatola di car
tone recapitato al giornale, ha 
provocato una violenta de
flagrazione. Le vittime sono 
il portinaio dello stabile, che 
aveva ricevuto il pacco, che 
è morto sul colpo, e la cen
tralinista del settimanale, che 
è stata gettata in strada at
traverso una finestra dalla 
violenza dell'esplosione, e che 
si trova in gravissime con-
dizioni. 

L'attentato non e stato fi
nora rivendicato da alcuna 
organi—itone. Un portavoce 
dei socialisti catalani ha e-
spresso eia più energica pro
testa a condanna per questo. 

* i -- . ì . * -

Da Berlinguer il segretario 
dell'ANC sud-africano 

ROMA — n compagno Enri
co DeiUnpirr, jiaislsrto ge
nerale del PCI. ha rtcevoto 
ieri 0 segretario generate del 
Congresso nastooale africa
no (AWC) Alfred Meo, ohe nei 
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frtoa. •Dtloilwsalìilo 1 
sa di w » BoalUfor 
pugna « »oHderteta di tutta 
fi forse democratiche dell'I

talia e dell'Europe con la lot
ta che le popolazioni negre 
del Sud Africa conducono con
tro il razzismo e il coloniali
smo, per 1 diritti umani, la 
liberta e llndipendensa del 
popolo sodVafricano. n com
pagno •nrieo Berlinguer ha 
ribadito l'Impegno dei comu
nisti Italiani, di cui è 
te testimonianza la grange e 

la aopotastani 
Africa e la 

a tutte le for-
Italiane, ©-

m libertà • r 
mr 1 popoli dal 

Sud'Africa e di tutta la regio
ne dell'Africa australe. -

litativo, ' politico, di atmosfe
ra non chiara a poche ; ore 
dalla ripresa del vertice. Se
condo le rivelazioni di alcuni 
giornali il direttivo socialista 
è stato tempestoso. Preoccu
pato forse di riprendere la di
rezione delle operazioni. dopo 
l'impennata dei radicali. Mit
terrand è apparso intrattabile 
con la sinistra del proprio 
partito che lo metteva in 
guardia contro la -: rigidezza 
del suo programma. Attac
cati duramente dal primo se
gretario. i due leaders della 
sinistra "socialista Chevene-
ment e Motchane hanno ab
bandonato la riunione del di
rettivo. Parlando poi della di
fesa nazionale e delle propo
ste di Kanapa a nome del 
PCF, Mitterrand le ha defini
te € buffonesche ». In sostan
za, avrebbe < detto . il primo 
segretario socialista, le pro
poste del PS — che includo
no ' anche concessioni impor
tanti sull'aumento degli asse
gni familiari, la possibilità di 
un compromesso • sulla side
rurgia e inclusione di un nu
mero ' ristretto ma significa
tivo di filiali tra le aziende 
nazionalizzabili — costituisco
no un limite non * più nego
ziabile altrimenti ' si ' stravol
gono ' gli equilibri <• del ' pro
gramma comune l sottoscritto 
dai tre partiti nel 1972. '••••••»•• 

: •': Paul Laurent,* del PCF, nel 
pomeriggio di ieri, ha reagi
to a questa pesante situazio
ne. Egli ha detto — davanti 
alla riunione dei segretari fe
derali del PCF — che le no
tizie uscite dal ; comitato di
rettivo socialista suscitavano 
nei comunisti « gravi preoc
cupazioni sia sul fondo che 
sulla forma». Sul fondo, per
ché alla disponibilità del PCF 
di fare concessioni importan
ti il partito socialista oppone 
posizioni « irriducibili ». Sul
la forma, perché il PCF non 
può accettare che venga in
sultato un proprio dirigente. 
C'è da chiedersi tuttavia se 
le posizioni del partito socia
lista sono veramente quelle 
pubblicate da e Le Monde». 
A quanto ci risulta i sociali
sti sarebbero stati colti di sor
presa dà lina pubblicazione 
che nòti ^'rifletterebbe se non 
Vagamente il loro atteggia
mento alla vigilia del verti
ce e pensano addirittura che 
si sia voluto rendere più diffi
cile se non addirittura im
possibile la ripresa della trat
tativa con i radicali ed i co
munisti. »' -;.;•_-;*-.:-"••''• ! -* • •:'• 

«Dal canto suo il PCF ha 
precisato, in serata, in rispo
sta alle indiscrezioni di «Le 
Monde» sulle posizioni socia
liste, la portata delle sue ri
chieste e delle sue rinunce. 
In sostanza il PCF: 1) ri
nuncia a chiedere la naziona
lizzazione dei settori petrolife
ro e automobilistico, pur ri
tenendola utile. 2) Continue
rà a chiedere la : nazionaliz
zazione della siderurgia come 
«imperativo economico». 3) 
Per quanto riguarda le filiali 
dei nove gruppi nazionalizza
bili. esso non è disposto ad 
accettare'un regresso rispetto 
al 1972 e. dopo uno studio 
serrato, condotto tenendo con
to delle preoccupazioni espres
se dagli alleati, fìssa a 729 
le imprese nazionalizzabili. 4) 
Se il partito socialista e i ra
dicali propongono un emenda
mento nella frase del program
ma comune concernente la 
possibilità per i lavoratori di 
una determinata impresa di 
chiederne la nazionalizzazio
ne, « noi siamo pronti a pren
derla in considerazione in mo
do positivo». -...' 
. n PCF avanza dunque pro
poste che. a suo avviso, tra
ducono «il suo spirito di con
ciliazione e la sua volontà di 
arrivare ad un accordo». Det
to questo esso non è dispo
sto a impegnarsi « in un mer
canteggiamento che sarebbe 
fuori luogo trattandosi di que
stioni di estrema gravità per 
il paese». 

Se abbiamo detto più sopra 
che l'atmosfera rimane . in
certa e anche pesante e che 
onesto è uno dei maggiori mo
tivi dì preoccupazione - per 
quanti seguono le vicende del
la sinistra in questo delicato 
momento pie elettorale, non 
bisogna tuttavia trascurare le 
questioni quantitative. . Am
messo che le proposte socia
liste pubblicate da «Le Blon
de» corrispondano al vero, il 
divario tra esse e quelle co
muniste appare meobnabue. 
D'altro canto si sa che Mit
terrand è certo che esiste un 
processo verbale delle tratta
tive del 1172 dal quale risul
terebbe che la nazionalfTTa 
zane delle filiali non era au
to presa m 
mentre i comunW affi 
no che 0 prò 
è sufficientemente eimacMo a 
questo piQBOstn, Di qui la 
sua accusa al Partito seda-
kMa di essere in regresso ri
spetto da S anni fa. E* su 

del toro 

e poSticne fra in
dustria privata e 
pubblica che 

modello' di .società " piuttosto 
che un" altro, che questo po
meriggio'riprende il dibattito 
al vertice. :••;'-.."• 
,-•' La chiave di volta del. lun
go processo ' di • attùalizzazio-
ne, che ; ha riacceso grave
mente vecchie conflittualità-e 
non sopiti rancori, è qui. Tut
to può accadere, a comincia
re da .uh accordo.che si pre
senta :non .facile per finire' 
con una nuova interruzione 
che potrebbe anche essere.fa
tale all'unione della sinistra. 
Divario^ incolmabile non, vuol 
dire tuttavia e necessariamen
te insuccesso. Se le parti si 
mettono al . lavoro con la'vo
lontà di ' riuscire, il fossato 
può essere colmato. .•;•-': -..";•• • 

- Augusto Pancaldi 

'* P*™*° ^ ' Brandt e Schmidt, dopo le iniziali incertezze, respinge oggi l'offensiva de e ammonisce sui peri
coli di un isolamento politico e culturale in Europa - I riflessi politici espressi dai primi seghi di disagio sociale 

Dal nostro inviato .$•:• 

L'URSS polemizza 
con il congresso 

di psichiatria 
MOSCA V1 Là,stampa sovie
tica Ha. ieri nuovamente cri
ticato il sesto congresso mon
diale di psichiatria; termina-, 
to alcuni.giorni fa ad.Hono
lulu, per aver approvato, - sia 
pure di stretta, misura, una 
mozione" di condanna dèi-' 
l'URSS. « per..sistematico a-
buso .dèlia psichiatria a fini 
politici'»..- n .capo' della dele
gazione/sovietica ad 'Honolu
lu, professor- Edward Babà* 
yan, ha' accusato gli Stati 
Uniti "di. aver sfruttato la 
loro posizione di organizza
tori del congresso per rag
giungere ••« precisi •• traguardi 
politici». -%..-.. ^ .: •••-•.• 

BONN — Fermezza, coraggio 
e iniziativa politica. -La .ri
chiesta è ' indirizzata al go
verno e soprattutto alla SPD. 
Viene non solo dal basso, dal
le numerose file dèi grande 
sindacato che è una delle co
lonne portanti del partito e 
dell'attuale coalizione, ma da 
centinaia di intellettuali, uo
mini di cultura, studenti, lea
der politici dei « land ». che 
vedono con preoccupazione il 
rigurgito autoritario seguito 
ai fatti di Colonia, e all'at
tacco dell'opposizione CDU -
CSU, che questa ondata emo
tiva mira a strumentalizzare 
e capitalizzare in vista di un 
possibile ' rovesciamento della 
coalizione social-liberale. ';•- ' 

^E va detto che se nei pri
mi. giorni i e • fino al recente 
dibattito sul terrorismo, svol
tosi la settimana scórsa al 
Bundestag, ai vertici " della 
SPD si erano ' potuti ' notare 
un certo smarrimento ed ec
cessive cautele, oggi le posi
zioni e i propositi del gruppo 
dirigente si vanno facendo più' 
nètte. Dà ) una parie nel re
spìngere con energia ' l'alter
nativa autoritaria che si na
sconde nel motto lanciato da 
Strauss: _«libertà,"'legge,."or-'. 
dine, oppure insicurezza. paii: 
ra e terrore » (un motto che 
€ stravolge dinanzi all'opinió
ne pubblica il senso dèlie co^ 
sé», come ha detto ; ieri ' il 
leader del gruppo parlamen
tare della SPD, Herbert Wen-
her); dall'altra cercando di 
tranquillizzare gli amici eu
ropei dinanzi, come ha dettò, 

lo.stésso cancelliere Schmidt, 
alla .« immagine di un tede
sco pericoloso »' che è conse
guenza •- — Jo ha riconosciu
to — .«del caso Kappler, del 
terrorismo e della ondata di 
recupero della figura di Hi
tler» (il film di'Test sulla 
vita - dell'ex •• dittatore *.•: na
zista riscuote ancora enorme 
successo nelle sale cinemato
grafiche di tutta . la RFT). 

;^ Autocritica' ' * 
. ^Occorre ascoltare mag
giormente i consigli degli a-
mici all'estero — ammonisce 
il-' cancelliere — rintuzzando 
la stizza quasi xenofoba ma
nifestata da molti giornali e 
soprattutto : dagli - uòmini . di 
Strauss nei confronti delle cri-

ìtiche e dèi. timori ~ suscitati 
un po' in tutto il mondo dal-

. le. recenti ' vicende < tedesche, 
e non perdere la sensibilità 
per le. paure degli altri». E' 
una specie di autocritica che, 

' per'il momento in cui è fat-
. ta, ha un doppio valore: quel
lo di eòitare ' in ogni modo 
di portare acqua aV mulino 
di Jùn pericoloso è sempre la
tente .sciònivismo e quello di 

T rnqnfenere ed : estendere un 
legame aperto _e. sincero con 
gii' altri popoli'europei .e con 
le altre forze democratiche e 
di sinistra, che vedono in una 
Germania democratica un fat
tore decisivo ' per la costru
zione di un'Europa. libera e 
orientata, -verso "il progresso 
e la distensione. Nessuno può 
non vedere che un cambio 
di rotta, oggi in Germania, 
non favorirebbe certo . quel 

corso verso un '• approfondi
mento del'dibattito sul come 
deve essere una nuova Eu
ropa. . -'.-.-••• • 

..' Le adunate della destra de 
di tutto il continente organiz
zate da Strauss • in Baviera, 
come.quella dell'ultimo Week
end a Regensburg, danno una 

Ì chiara idea di quale concezio
ne dell'Europa verrebbe prò-

. mossa da un eventuale go
verno CDU-CSU. Schmidt non 
a caso, in una intervista con
cessa proprio ieri ad un gior^ 

• naie polacco dopo l'aggiorna
mento della sua vìsita a Varr 
savia, ha ribadito la validità 
dei pricìpi di Helsinki, la ne
cessità di approfondire il pro
cesso distensivo e la colla
borazione tra est e ovest « pàs-

. sando sopra alle divergenze 
politiche e sociali », ma pen
sando che « la guerra freddò 
è ormai ' alle nostre spalle » 
e che tbisogna andare aranti». 

D'altra parte la leadership 
socialdemocratica difficilmen
te può non tenere conto delle 
voci anche autorevoli, come 

• quella dello scrittore premio 
Nobel Heinrich Boll, che fan
no appello tagli amici stra
nieri perché • rivolgano - una 
particolare attenzione. a quel 
che avviene nella RFT»,.pae
se nel quale « si crea lenta
mente un clima di autocen
sura •' senza - • nemmeno ''• la 
necessità •<". di "• pressioni * dal
l'alto » e si creano « sfrane 
correnti opportunistiche* fra 
quegli operatori della cultura 
che sono . maggiormente per
vasi da • spirito di • rassegna
zione. E' stato Brandt — ac
comunato • ieri da : un libello 

del- CSI), assieme a Boll 
a ; Giinter • Grass, a Gollujit-
zer, allo stèsso • cancelliere 
Schmidt e al ministro, degli 
interni Maihofer ai « fomenta
tori del terrorismo » — a lan
ciare il primo indignato al
larme dinanzi a coloro che 
stanno •• facendo della intelli-
ghentzìa acritica e pesante» 
dei demoni da scacciare. : '.j 

« Partecipazione: » 
" Il cancelliere Schmidt' non 
ha perso una battuta del con
gresso del grande sindacato 
dei metalmeccanici (oltre 2 
milioni e 600 mila affiliati), 
dove i delegati hanno chiesto 
al governo federale di dare 
€ risposte ' politiche* al pro
blema della : disoccupazione 
(che anche quest'anno, nella 
migliore delle ipotesi, si at
testerà su oltre un milione di 
unità), di adottare « nuove i-
niziative e decisioni coraggio
se » per. l'occupazióne che va- •• 
dano € assolutamente . oltre * 
gli alleggerimenti fiscali deci
si la settimana scorsa. Il pre
sidente del sindacato metal
lurgici Loderer non ha nasco
sto che *la pace sociale», è 
oggi messa in pericolo da una 
politica economica che. favo
risce soltanto il profitto, non 
crea nuovo lavoro, non pre
vede una pianificazione degli 
investimenti, non ne incre
menta il tasso, non offre suf
ficienti garanzie per i salari 
dinanzi alle gravi oscillazioni 

" congiunturali. Per la • prima 
: volta Schmidt è tornato a par
lare dopo molto tempo della 
Mitbestimmung. (partecipazio-

1 ne dei lavoratori alla gestio
ne 'delle aziende, ct\e peral
tro non'è affatto paritetica) 
per criticare il passo del pa-

. dtonato industriale dinanzi al
la corte di Karlrsuhe, inteso 

. ad • x abolire » quello che do
veva essere uno dei punti 
qualificanti della • politica di 
riforma della SPD. ; Ai part-
nerslsociàli* Schmidt: chiede 
« il possibile » per 'dominare 
la disoccupazione affermando 
che *la piena occupazione 
resta lo scopo principale del 
governo», 'ma aggiùngendo 
che *la situazione economica 
è complicata per chi non esi
ste una ricetta pronta*. • * 
> Le inquietudini che regna
no • nel • campo: economico 
e sociale, come si vede, non 
sono quindi. secondarie in ri
feriménto alla situazione po
litica generale. Anche per la 
€ opulenta • Germania* > sono 
venuti-al pettine diversi nodi 
e il riflesso • autoritario ; non 
ha, come si può ben capire, 
solo matrici emotive, dettate 
dalle gesta di manipoli dispe
rati ed isolati di terroristi. 
Si. capisce in. questo contesto 
anche, .la rivolta dei, 176 pro
fessori di ,varie università te
desche che nei giorni scorsi 
hanno avanzato pesanti criti
che, indirettamente - anche al 
.governo, accusando le.autori
tà politiche di t soffocare la 
ricerca scientifica sulle strut
ture sociali, esìstenti, oggi in 
Germania » con il pretesto del
la > lotta a quelle che ven
gono definite «potenziali ma
trici del terrorismo». :. 

Franco, Fabiani j • 
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